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di Cristina Fabbri
olo qualche giorno fa la Pro-
vincia ha annunciato impor-

tanti novità in materia di smalti-
mento rifiuti,ma ancora prima
che si faccia luce sul dove,co-
me e quando si farà il nuovo in-
ceneritore,è partito da due set-
timane un misterioso sondaggio
tra i cittadini che vivono nell’area
designata da anni per il famigera-
to impianto.

Insomma,martedì dalla giunta
Provinciale è scaturita la propo-
sta di un impianto di Trattamen-
to Meccanico Biologico (Tmb),
al fianco della realizzazione suc-
cessiva di un termovalorizzatore
«da definirsi - dicono i sindaci
coinvolti - in base ai risultati del
Tmb stesso».In parallelo è spun-
tato,a sorpresa,un sondaggio
telefonico a casa dei cittadini di
Gavassa e di Prato di Correggio,
ai quali viene chiesto cosa ne
pensano di rifiuti,porta a porta e
inceneritore.

Sul tema le due frazioni sono
pressoché spaccate in due:co-
ro unanime di “no”a Prato di Cor-
reggio all’installazione dell’im-
pianto,dove i residenti si dico-
no «preoccupati per la salute e la
qualità dei prodotti agricoli»;
qualche “ma”e qualche “sì”a Ga-
vassa «perchè,se non vogliamo
essere sommersi dai rifiuti,qual-
cosa bisogna fare».

Coro di “no”
«Se un inceneritore sarà fatto

in quest’area non sono di certo
contenta,la nostra salute verrà
danneggiata - afferma Barbara
Bellelli,titolare del market Sig-
ma di Prato - Il problema dei rifiu-
ti da smaltire certamente esiste e
ogni città deve pensare a smalti-
re i suoi,ma credo che piuttosto
che l’inceneritore,di cui si parla
da tempo,vadano percorse stra-
de alternative.Nei giorni scorsi
sono stata pure contattata telefo-
nicamente per sapere cosa ne
penso e so che stanno venendo
chiamati a random vari cittadi-
ni».Stessa opinione per il parro-
co della frazione correggese,
Don Franco Gallingani,che
lancia una proposta:«Perchè non
si cerca di potenziare la raccolta
differenziata? ».Perplessità pure
per Marusca Razzoli,anche
lei di Prato:«Le conseguenze
sulla nostra salute e l’agricoltura
sarebbero devastanti».Isa Liga-
bue la ritiene una proposta ob-
soleta:«Al giorno d’oggi,con la
tecnologia,l’ipotesi inceneritore
è assurda,non ha senso investi-
re denaro in un progetto del ge-
nere,sarebbe sprecato».«Nessu-
no è contento in zona se la scel-
ta ricade sulla nostra frazione - di-
ce Mauro Cigarini - Se ne par-
la da tempo,ci sono stati vari in-
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contri e dibattiti,ma nessuno è
riuscito a convincerci che sia po-
sitivo per i residenti,anzi».Le tito-
lari del “Forno Villa”di Prato han-
no a che fare quotidianamente
con diversi residenti e riportano
il malcontento generale:«Erava-
mo convinti che la raccolta diffe-
renziata fosse sufficiente,inve-
ce...A metterci ulteriormente la
“pulce nell’orecchio”è il sondag-
gio che è in corso in questi gior-
ni.L’aspetto assurdo è che i Co-
muni di Correggio e di San Mar-
tino si siano sempre schierati
contro all’inceneritore in cam-
pagna elettorale.E adesso? Vedre-
mo come andranno le ammini-
strative a giugno e come si muo-
veranno in vista delle stesse»,di-
ceRamona Villa.Della medesi-

ma opinione la socia Lorena
Soncini:«Prato e Gavassa sono
aree dove il lavoro agricolo è
molto intenso,la produzione di
Parmigiano Reggiano è d’eccel-
lenza.Quindi il rischio,con l’in-
ceneritore,è che venga compro-
messa la qualità dei nostri pro-
dotti per il conseguente aumen-
to dell’inquinamento».

Qualche “sì”a patto che
Posizioni meno drastiche a Ga-

vassa.«La gente è preoccupata,
questo è normale,come è nor-

male che nessuno lo voglia sotto
casa propria - dice Sandro Gri-
sendi - Ma è altrettanto vero che
in un qualche modo i rifiuti de-
vono essere smaltiti per evitare
di venirne sommersi.L’impor-
tante è che,se l’inceneritore si fa-
rà,almeno venga fatto con le
dovute attenzioni del caso».Pie-
namente d’accordo con la realiz-
zazione di un nuovo impianto 
Roberto Govi,anch’egli di Ga-
vassa:«Bisogna rendersi conto
che è necessario»,poi precisa:
«l’importante è che venga fatto a

uso della nostra città,solo per i
nostri rifiuti,non per smaltire
quelli di realtà extra reggiane».
Giorgio Fontana è categori-
co:«L’inceneritore è indispensa-
bile.O preferiamo venire som-
mersi dai rifiuti? ».

Insomma,inceneritore “sì”in-
ceneritore “no”,certo è che se il
Tmb è solo il passo che prece-
de l’altro tanto discusso impian-
to,il termovalorizzatore è sem-
pre più realtà.E il sondaggio fa
pensare che l’area designata sia
ancora una volta la stessa.

IL COMITATO I rappresentanti di “Salute e ambiente” criticano Palazzo Allende

«Decisioni prese senza rispettare la legge»
«La Masini ha detto che l’inceneritore si farà, ma il Tavolo non è concluso»

l Tavolo interassociativo
non ha completato il suo

lavoro e non può perciò esse-
re presa nessuna decisione».

Lo affermano Augusto Sal-
violi Mariani,Libero Imovilli
e Marco Mariani,rappresen-
tanti del comitato Salute e
Ambiente di Correggo e San
Martino in Rio,componenti
proprio del gruppo di lavo-
ro.

I tre,spiegando di aver ap-
preso dalla stampa locale
che la Provincia ha delibera-
to la delocalizzazione dell'in-
ceneritore di Cavazzoli,chie-

I« dono la convocazione urgen-
te del Tavolo «a cui parteci-
piamo,ancora aperto tra la
Provincia e le associazioni-
cittadini.La legge prevede
che il Tavolo abbia completa-
to il suo percorso prima che
qualunque decisione in me-
rito possa essere presa dalla
Provincia.Perché non è sta-
ta rispettata tale legge? »,
chiedono infine,ricordando
che l’attuale impianto ha una
capacità di 48mila tonnellate
di rifiuti per anno,mentre
quello che si intende costrui-
re è da 166mila tonnellate/

anno.
Poi incalzano:«Due marte-

dì fa la presidente della Pro-
vincia Sonia Masini ha incon-
trato i giovani del Pd di San
Martino in Rio e ha annuncia-
to:“faremo l’inceneritore”.
Da notare che era presente
anche il sindaco Zurlini.Ma a
noi non è stato detto nulla.
E’assurdo anche in conside-
razione del fatto che il Pd lo-
cale abbia fatto una campa-
gna contro l’inceneritore,sia
stato avviato il porta a porta,
mentre ora l’inceneritore si
farà».Quindi una decisione

che è arrivata come un fulmi-
ne a ciel sereno, «però un
Ente corretto dovrebbe av-
visare,invece il tavolo è stato
tagliato a metà percorso».

Dal Comitato non se ne
stanno però con le mani in
mano,anzi: «Adesso uscire-
mo con dei tavoli,mettere-
mo degli striscioni nei pae-
si,chiederemo di nuovo ai
cittadini la mobilitazione».

Politici
scatenati
Sul sì che la Provincia ha riba-
dito all’inceneritore e sul Tmb si
scatenano i politici.«Con la de-
libera approvata martedì dalla
Giunta provinciale, la Masini si
è dimostrata rappresentante di
una vecchia politica che guar-
da al passato e che ha prodot-
to la crisi dell’attuale modello
di sviluppo,anziché promuove-
re nuove politiche innovative di
futuro sostenibile che ormai
stanno diventando obiettivi ge-
neralizzati nei paesi avanzati,a
cominciare dagli Usa - com-
menta Giuseppe Neroni
(Federazione Verdi
Provinciali) - La settimana
scorsa i Verdi,La sinistra e il
Pdci hanno esposto un’alterna-
tiva reale e credibile all’incene-
ritore,su questa base ci voglia-
mo confrontare con i cittadini e
i candidati sindaci dei territori
interessati alla possibile localiz-
zazione dell’inceneritore».
Sulla questione pesanti attac-
chi alla Masini arrivano da Mat-
teo Olivieri (Lista Civica 5 Stel-
le): «La presidente della Provin-
cia Sonia Masini gioca a tre
carte con i soldi dei cittadini.
Mette 2 milioni di euro per tarif-
fe e differenziata (perchè non lo
ha fatto in questi anni?) e non
dice quanto costerà il nuovo in-
ceneritore.Soldi pubblici signo-
ra Masini,circa 200 milioni di
euro che faranno schizzare con
i costi di gestione,danni sociali
etc. le tariffe».
Dalla segreteria provinciale del 
Prc incalzano: «La delibera in-
dica come prioritaria la realizza-
zione di uno o più impianti di
trattamento meccanico biologi-
co (TMB), impianti che si faran-
no immediatamente e sui quali
il nostro partito ha sempre pun-
tato,poiché riteniamo questa
tecnologia essere la vera alter-
nativa all’incenerimento.Siamo
certi che il senso civico dei reg-
giani e il loro contributo porte-
ranno a risultati ben al di là del
65% e ciò insieme ad uno o
più impianti di TMB all’avan-
guardia potrà consentire alla
nostra Provincia di fare a meno
di un inceneritore».
Sulla posizione di Rifondazione
interviene Sergio Violetta (PdCI
Provinciale): «Finalmente Ri-
fondazione ha gettato la ma-
schera e svelato la sua reale
posizione sul nuovo incenerito-
re.Non si può dire che si è con-
tro l’inceneritore,o che si con-
duce una battaglia dall’interno,
motivazione addotta per giusti-
ficare l’assenza nella conferen-
za stampa di venerdì 6 marzo,e
poi alla prova dei fatti votare a
favore».

LA RABBIA DEI RESIDENTI Due frazioni in allarme dopo il via libera della giunta provinciale

«Quelle strane domande sull’inceneritore»
Misterioso sondaggio a Gavassa e Prato

Sindaci a favore dell’impianto Tmb
«Come sindaci dei territori interessati dalla localizzazione dei nuovi impianti di
smaltimento (le zone erano state individuate dal PPGR approvato nel 2004) ri-
teniamo di avere il dovere di esprimere il nostro parere su un tema così delicato
- sottolineano Graziano Delrio,il sindaco di Correggio Marzio Iottie di San
Martino in Rio Oreste Zurlini - Dalla Giunta Provinciale è scaturita la proposta
di un impianto di Trattamento meccanico biologico,unita al Recupero Energeti-
co.La scelta di un impianto di TMB,che non è un inceneritore né un semplice
preselettore,è una scelta che riteniamo innovativa e congruente a dotare Reg-
gio di un impianto di smaltimento adeguato alle politiche virtuose di raccolta
differenziata adottata dai Comuni reggiani.Su questo percorso c’è la nostra di-
sponibilità,anche perché consente la chiusura dell’inceneritore di Cavazzoli».
Sul sì della Provincia all’inceneritore frenano: «Si tratterà nei prossimi mesi di
valutare se il combustibile da rifiuti debba poi essere utilizzato con un impianto
dedicato (termovalorizzatore),oppure,come sostengono alcuni,si possa con-
tare su camini esistenti,vista la presenza in regione di numerosi impianti.Que-
sto processo è affidato alle valutazioni di Bilancio Ambientale che farà Enìa».

Ramona Villa
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